
Oggi, compulsando le notizie d’agenzia, ci è caduto l’occhio sul proclama di due
deputate Pd, relativo ad un dato reso noto ieri dalla Commissione europea sulla
situazione dei programmi Garanzia Giovani e Iniziativa Occupazione Giovani, a tre anni
dall’entrata in vigore. Leggendo il comunicato, si viene colti dalla sensazione di essere
in un paese che ha svoltato in modo decisivo. Poi, analizzando la realtà, si giunge alla
conclusione che è un falso allarme.

Ecco la lieta novella:

Considerando che quel programma, declinazione nazionale di una iniziativa europea, è
del 2013, possiamo ritenere l’attribuzione di paternità al “governo Renzi” come una
imprecisione minore. La vera notizia è che praticamente due terzi di chi ha partecipato
a Garanzia Giovani “ha trovato lavoro”. Che è tanta roba, come direbbero i più colti tra
voi. Anche per questo, per verificare se è vero che c’è grosso boom, abbiamo chiesto
lumi a Francesco Seghezzi di Adapt, il quale ci ha cortesemente rinviato al working
document preparato dallo staff della Commissione. L’Italia è trattata da pagina 160. A
pagina 161 si legge quanto segue:
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Le tirocinanti del lancio Ansa

“I dati della Commissione europea parlano chiaro: in Italia oltre il
64 per cento dei giovani di età compresa fra i 14 e i 29 anni che

hanno usufruito del programma attuato dal Governo Renzi
“Garanzia Giovani” ha trovato un lavoro“. Lo dichiarano le

deputate del Pd, Anna Ascani e Francesca Bonomo, che avevano
presentato una interrogazione al governo proprio per chiedere un

aumento del prefinanziamento sulle risorse per l’occupazione
giovanile. “Il 64 per cento significa che 6 giovani su 10 hanno

trovato una occupazione – proseguono le deputate. Una ottima
notizia e un successo che il Governo Renzi ha contribuito a

determinare nell’Eurozona, dove ora la disoccupazione giovanile è
diminuita

del 5,5 per cento (Ansa, 5 ottobre 2016)
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Che è cosa un filo differente che dire che “hanno trovato lavoro”. Se poi
disaggreghiamo questo dato, sempre con l’aiuto dei ricercatori di Adapt, scopriamo
qualcosa di molto interessante.

Come potete osservare dall’istogramma, l’Italia spicca in Ue per l’utilizzo di contratti
di tirocinio quale esito prevalente di Garanzia Giovani. Un contratto di tirocinio è il
nulla, in termini di possibilità di giungere ad una stabile occupazione o almeno di
entrare in un percorso finalizzato a raggiungerla. Molti tra questi contratti sono stati
attivati da amministrazioni pubbliche, peraltro. Una sorta di keynesismo de noantri,
questi tirocini: servono a fare statistica. Una cosa che le due lanciatrici d’Ansa non
hanno detto, ma che potete apprezzare sempre a pagina 161 del documento, è che la
percentuale di NEET italiani (soggetti che non lavorano né studiano né partecipano
ad iniziative formative) raggiunti da Garanzia Giovani è stata del 10,5%, ed è una delle
più basse in Ue. Quindi parliamo di un grande successo, con il 64% del 10% che
“trovato lavoro” in prevalenza a mezzo di tirocinio, diciamo.

Garanzia Giovani è stato un mirabile spreco di denaro pubblico, nazionale ed europeo.
Almeno in Italia, l’eterna deviante. Che poi le due deputate Pd traggano spunto dalla
statistica e ci imbastiscano sopra l’ennesimo trionfale lancio dell’Ansa fa parte dello
stucchevole teatrino quotidiano di un paese che ama giocare con gli specchi. Meglio se
deformanti.

«Nearly two-thirds (64.1%) of those leaving the scheme in 2015
were known to be in employment, education or training 6 months

afterwards»

Impressionante utilizzo di #GaranziaGiovani per #tirocini in Italia.
Nonostante fondi europei, imprese non hanno assunto #giovani

seriamente pic.twitter.com/4Ala6DoiNf

— Chiara Mancini (@_ChiaraMancini) 4 ottobre 2016

 Share  Tweet  Google  Linkedin  Print  Mail

Sostiene Loretta. Un
cumulo di sciocchezze

Zingales: la crisi Ue era
premeditata

Lady Like e gli
acquedotti

Signoraggio, tra mito e
realtà

I prodigiosi conti di Scalfari,
che ha raccolto i dati
Argentina, meno sovranità,
più realtà
Nel paese degli usurati
l'equità latita
Le perline di vetro non sono
bastate
Deutsche Bank, la malata
d'Europa. Che riuscirà a
curarsi
Le occasioni perdute dal
Rottamatore invadente
Vado pazzo per i piani ben
riusciti di Padoan
Argentina, la lunga e
dolorosa uscita dal
populismo economico

 I  C O N T I  D E L L A
B E L V A  –  P O D C A S T

I CONTI DELLA BELVA DEL GIORNO
01/10/2016: DI NUOVO I
PREPENSIONAMENTI - LA REGOLA DELLA
CORRUZIONE

I CONTI DELLA BELVA DEL GIORNO
24/09/2016: DIRITTO DI SCIOPERO - LA
FARSA DELLE OLIMPIADI

I CONTI DELLA BELVA DEL GIORNO
17/09/2016: L'IMPOSSIBILE SPENDING
REVIEW - BONUS AI 18ENNI

I CONTI DELLA BELVA DEL GIORNO
10/09/2016: I VERI NUMERI DELLA
SPENDING REVIEW - LE RICETTE SBAGLIATE
DEL POPULISMO

I CONTI DELLA BELVA DEL GIORNO
30/07/2016: LO STRESS DELLE BANCHE
ITALIANE

U N  A N N O  D I
C O N D I V I S I O N I

Fuggite con la Cassa. Per
difendervi...
All’indomani del patriottico annuncio
del presidente di Adepp ed Enpam,
Alberto Oliveti, che h

 3.4k Shares

“

“

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-10-2016

1
1
0
5
3
8

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:


